
Interrogazione n. 109 

presentata in data 30 gennaio 2026 

a iniziativa dei Consiglieri Mancinelli, Catena, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, Piergallini, Vitri 

Sovraffollamento - Boarding e  Pronto Soccorso Azienda Ospedaliera delle Marche  

a risposta immediata 

 

PREMESSO CHE 

• La crescente pressione sui Pronto Soccorso recentemente messa in evidenza nella sua 
drammaticità anche negli articoli di stampa (tra gli altri: Corriere Adriatico  29/01 – Torrette il 
rebus dei reparti – e 28/01  Pronto soccorso come un reparto di degenza  - e ancora  IL 
RESTO DEL CARLINO del 28/01 – Pronto soccorso caos mancano le barelle) con 
allungamento dei tempi di attesa e criticità nei processi di presa in carico; 

• nel Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria delle Marche – presidio di 
Torrette, analogamente a quanto avviene nei PS ad alto bacino di utenza, la principale causa 
del sovraffollamento è rappresentata dal fenomeno del boarding, ovvero la permanenza 
prolungata in Pronto Soccorso di pazienti già destinati al ricovero in attesa di un posto letto 
o di adeguate soluzioni assistenziali; 

 

CONSIDERATO CHE 

• negli ultimi anni il sistema di emergenza–urgenza è stato interessato da profondi 
cambiamenti, che hanno reso necessaria una revisione complessiva dei modelli organizzativi 
del Pronto Soccorso, con particolare riferimento alle modalità di triage, alla gestione dei flussi 
e alla presa in carico tempestiva dei pazienti; 

• in tale contesto la Conferenza Stato-Regioni, in data 1 agosto 2019, ha approvato l’Accordo 
n. 143/CSR, recante: 

• le Linee di indirizzo nazionali sul Triage intraospedaliero; 

• le Linee di indirizzo nazionali sull’Osservazione Breve Intensiva (OBI); 

• le Linee di indirizzo nazionali per lo sviluppo del Piano di gestione del sovraffollamento 
in Pronto Soccorso; 

• le Linee di indirizzo nazionali per la gestione del sovraffollamento, elaborate nel biennio  
2018-2019 individuano nel fenomeno del boarding – ossia la permanenza prolungata dei 
pazienti in Pronto Soccorso dopo la decisione di ricovero in attesa di un posto letto – uno dei 
principali fattori determinanti dell’overcrowding cioè del sovraffollamento; 

• in particolare, viene esplicitamente previsto lo sviluppo di un Piano aziendale per la gestione 
del sovraffollamento, quale strumento organizzativo essenziale per la rilevazione, il 
monitoraggio e la gestione delle situazioni di criticità e in particolare del boarding; 

 

DATO  CHE 

• la Regione Marche, con DGR n. 1457 del 25/11/2019, ha recepito l’Accordo Stato-Regioni 
del 01/08/2019, approvando le Linee di indirizzo regionali sul triage intraospedaliero, sull’OBI 
e sulla gestione del sovraffollamento in Pronto Soccorso; 

• che successivamente la Regione Marche ha adottato ulteriori provvedimenti finalizzati al 
potenziamento della rete di emergenza-urgenza, tra cui: 

• DGR n. 734 del 13/06/2022; 

• Decreto ARS n. 41 del 17/06/2022; 

• Decreto ARS n. 7 del 28/04/2023; 



• DGR n. 1707 del 20/11/2023, recante le Linee guida organizzative regionali per la presa 
in carico presso la rete ospedaliera di emergenza-urgenza; 

 

INTERROGANO 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE 

Le azioni da intraprendere per garantire che presso i Pronti Soccorso del territorio regionale siano 
celermente adottati i Piani per la gestione del sovraffollamento, con particolare riguardo al PS 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria delle Marche. 

 

 


